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La sorte del mercatino
Multietnico rischia di trasfor-
marsi in una sfida politica. O
meglio è già sulla buona stra-
da. All’indomani della visita
della commissione Controllo
e Garanzia congiunta con An-
nona e Lavori Pubblici, la can-
didata sindaco del centrosini-
stra Loredana Capone punta il
dito contro l’attività dell’am-
ministrazione comunale andan-
do a colpire i punti critici del
commercio relativo all’area
mercatale di Settelacquare. Il
succo del discorso, suona più
o meno così: «Se il Multietni-
co non decolla è colpa dello
scarso appeal».

«E non potrebbe essere di-
versamente: come si può ipo-
tizzare, infatti, che un'area pe-
riferica - sostiene Capone -
mai opportunamente valorizza-
ta, possa diventare un polo di
attrazione per operatori com-
merciali e consumatori?». La
colpa dunque andrebbe ricer-
cata nell’effetto prodotto «da
una pianificazione del com-
mercio cittadino insufficiente.
Un’assenza di visione strategi-
ca» che porta alla costruzione
«di cattedrali nel deserto». E
il riferimento è anche al mer-
cato bisettimanale di via Bari
e «Nulla di certo e ben defini-
to si può ancora riscontrare in
riferimento all'area di piazza
Libertini e del polo mercatale
di Settelacquare - continua la
candidata Loredana Capone -
ancora una volta, si chiede ai
commercianti di rinunciare al-
le loro posizioni attuali, ben
note ai cittadini consumatori,
senza prospettare loro un pro-
getto che ne rilanci l'attività e
ne promuova lo sviluppo. An-
zi, si procede a tentoni, met-
tendo in crisi gli operatori e i
clienti».

Diverso sarebbe l’effetto
se l’amministrazione avesse
puntato ad una strategia condi-
visa procedendo «alla realizza-
zione del Distretto Urbano del
Commercio. Strada è tracciata
da tempo. E con le associazio-
ni di categoria abbiamo condi-
viso il percorso: il Distretto
Urbano del Commercio è uno
strumento utile a rendere at-

trattive le aree mercatali e i
luoghi del commercio con ser-
vizi, eventi, attività, trasporti,
arredo urbano che i Comuni,
insieme alle associazioni, pos-
sono mettere in campo».

Pronta la replica dell’asses-
sore comunale alle Attività
Produttive Luigi Coclite: «Il
riferimento alle “cattedrali nel
deserto” e allo scarso
“appeal” esercitato dall’area
in cui è ubicato il mercatino
multietnico denota un’assolu-
ta mancanza di visione ammi-
nistrativa, laddove si censura
l’insediamento di nuove strut-

ture mercatali nelle periferie,
che la stessa Capone vorrebbe
in realtà abbandonate a loro
stesse». Stando alla nota di Ca-
pone «si può sussumere inequi-
vocabilmente un dato di fatto:
sì alle aree mercatali e agli inse-
diamenti commerciali, ma solo
nel centro della città». Senza
con questo dare «alcun suggeri-
mento - dichiara Coclite - se
non il consueto riferimento ai
distretti urbani del commercio,
che però la Regione ad oggi
non ha ancora finanziato».

Pronta la contro-replica di
Capone: «Coclite mente sapen-
do di mentire. La Regione ha fi-
nanziato le attività inerenti ai
distretti urbani per il commer-
cio: ha finanziato, in particola-
re, il Comune di Lecce con
200mila euro con AD. N. 499
del 14/10/2010. Ma vi è di più.
La Regione, il mio assessorato
in particolare - conclude - , in
data 27/01/2011 ha dovuto sol-
lecitare il Comune a presentare
il proprio progetto, atteso che,
a tutt’oggi, nulla è pervenuto
dall’assessore Coclite agli Uffi-
ci regionali».

F.Soz.

IN CAMPO L’AVVOCATO STICCHI

Capone: si crei il distretto
urbano del commercio
Coclite: sempre le stesse
soluzioni proposte

Altro che bocciatura del ricorso da parte
del Tar. Sul trasferimento del bisettimanale
in via Bari gli avvocati difensori dei ricorren-
ti, Ernesto Sticchi Damiani e Sergio De Gior-
gi chiariscono: «I commercianti, dopo aver
impugnato la delibera di Consiglio Comuna-
le che disponeva il trasferimento del merca-
to bisettimanale in via Bari, ottenendo dal
Tar una sospensiva a termine, hanno impu-
gnato anche la successiva delibera di giunta
che, nel proporre al Consiglio una modifica
del piano dispone anche che il trasferimento
avvenga prima ancora che il Consiglio si sia
pronunciato. Il ricorso proposto si fonda sul-
l’evidente contraddittorietà della delibera di
Giunta e l’udienza cautelare è fissata per il 7
marzo - scrivono i legali - Il Tar ha nel frat-
tempo ritenuto che, poiché dagli atti deposi-
tati dal Comune dopo l a proposizione del ri-
corso emerge che il trasferimento dovrebbe
comunque verificarsi successivamente alla
data del 7 marzo non vi fossero i presuppo-
sti per un provvedimento monocratico urgen-

te nelle more dell’udienza collegiale fissata
appunto per quella data».

Intanto sulla questione è intervenuto an-
che il capogruppo del Partito Democratico a
Palazzo Carafa Antonio Rotundo: «Le modi-
fiche al progetto apportate dalla Giunta –
con delibera 984 del 13.12.2011 – con le
quali, per correggere gli errori iniziali, si am-
pliano gli spazi del mercato utilizzando il
tratto di strada di via Bari che va da via Ve-
nezia a viale Roma, sono destinate a provo-
care profondi disagi ed ad avere ripercussio-
ni pesanti e negative perché viene stravolta
l’organizzazione e la vita del quartiere», an-
che perché si tratta, secondo Rotundo di una
soluzione individuata senza il coinvolgimen-
to dei residenti. «Siamo convinti che le deci-
sioni spettino al consiglio comunale, per que-
sto - conclude - chiederemo al Presidente
della Commissione Annona di recarci sul si-
to del nuovo mercato perché i consiglieri co-
munali possano rendersi conto direttamente
dei gravi disagi denunciati dai residenti».

CAMPOBASSO

Inutile nasconderlo, ma
l’area mercatale di Settelacqua-
re va aiutata. Lo pensano i resi-
denti, ne sono convinti i com-
mercianti e ne hanno discusso
anche i consiglieri della com-
missione itinerante Controllo e
Garanzia, che martedì hanno
fatto un sopralluogo sul posto.
E allora perché «non pensare
di sistemare nell’area dei servi-
zi comunali decentrati?». La
proposta arriva dal presidente
della II circoscrizione Santa
Rosa-Stadio, Fabio Campobas-
so (nella foto) alle prese quoti-
dianamente con le lamentele di
quanti in
quella zona
ci vivono e
ci lavorano.
«Mi viene in
mente l’ana-
grafe, per
esempio, o
una sede de-
centrata dei
Tributi. Gli
uffici divente-
rebbero un
motivo vali-
do per recarsi a Settelacquare
movimentando così l’area mer-
catale». In questo modo si evi-
terebbero anche i malcontenti
generali registrati dagli operato-
ri. Proprio come accaduto nei
giorni scorsi all’interno del
mercato Ortofrutticolo comuna-
le dove gli operatori hanno gri-
dato all’allarme alla vista di un
nuovo operatore a cui è stata
assegnata una panca libera in-
vece di sostituirla con panchi-
ne e fioriere come promesso.
«Sì è vero - conferma Campo-
basso - una è stata assegnata,
un’altra ha accolto un commer-
cinate che si solo spostato. Cre-
do che qualunque altro bando
bedda essere fatto per l’orto-
frutta sia necessario prendere
in considerazione il mercato
della struttura in muratura do-
ve invece le panche sono tutte
vuote - prosegue - Mentre per
la struttura “provvisoria” è ne-
cessario mantenere le promes-
se».

Rinviata la discussione nel merito
sulla futura questura di Lecce. Lo
hanno deciso, ieri, i giudici del Tar
di Lecce valutando la richiesta, pre-
sentata dalla Re.De, di sospendere il
provvedimento con il quale la prefet-
tura blocca l'assegnazione dei lavori
per la costruzione della nuova Que-
stura. Inizialmente, viale XXV Lu-
glio aveva scelto, fra i progetti pre-
sentati, proprio quello della Re.De di
Carlo Caiaffa, preferendolo al proget-
to firmato dall'architetto Francesco
Pellegrino per la Fices di Piero Mon-
tinari. Soltanto dopo i rilievi formali
fatti da quest'ultima società, convinta
che il progetto Re.De non avesse i
requisiti per partecipare alla gara, la
Prefettura ha deciso di fermare tutto
l'iter, a sbloccare il quale penseran-
no, appunto, i giudici amministrativi.

E se le difficoltà della Polizia di
Stato a lavorare nella ormai inade-

guata sede di viale Marche, (peraltro
prossima alla vendita) sembrano esse-
re finite nel dimenticatoio, a ricordar-
le ci pensa l'ex sottosegretario all'In-
terno Alfredo Mantovano, che nel
2010, proprio durante la Festa della
Polizia, annunciò la costruzione del-
la nuova questura. «Dopo il lavoro
svolto dai tecnici del ministero – rac-

conta - ero autorizzato a fare quell'
annuncio, perché si trattava di dare
corso, in appena qualche giorno, alle
poche formalità delle quali doveva
occuparsi la Prefettura”. Invece l'iter
si è prolungato per più di un anno “e
io ne ho perse le tracce, limitandomi
a sollecitare una rapida risoluzione
del procedimento perché non andas-
sero persi i finanziamenti che avevo
individuato». Si parla di milioni di
euro con i quali si sarebbe provvedu-
to a coprire i costi di locazione dell'
immobile da realizzare. «In un mo-
mento di crisi – prosegue Mantova-
no – il fattore tempo è, però, essen-
ziale: se le risorse individuate non
vengono impegnate, si perdono per
decorso dei termini e vengono, giu-
stamente, rimesse in economia. Non
entro nel merito della vicenda, ma re-
gistro soltanto che si è partiti con un
lavoro sostanziale ed è finito tutto in

un pasticcio di cui non si capisce nul-
la». Il ritardo nell'iter procedurale ha
avuto diverse ragioni o, come li defi-
nisce Mantovano, “pretesti”. «Fra gli
altri – dice – il procedimento preve-
deva la verifica della disponibilità
quasi immediata ad ospitare la Que-
stura di altri edifici pubblici: fu indi-
cato come disponibile un immobile
che si trova in Viale De Pietro, ma
quando i tecnici del Ministero venne-
ro a fare il sopralluogo, sul prospetto
di quell'immobile trovarono scritto
“Palazzo di Giustizia”. Chiesero per-
sino se era in corso un trasloco, ma
così non era; in questo modo si è
perso più di un anno. Già durante il
primo governo Berlusconi avevamo
pensato di dare soluzione ai disagi
sopportati dai poliziotti nella nostra
città, identificando nella Caserma Pi-
co un immobile da destinare a sede
della questura; poi, però, fu occupata
dai carabinieri».  P.Anc.
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LA BATTAGLIA SULL’APPALTO Slitta la discussione nel merito sul sito contesa. L’ex sottosegretario: «Sviste e ritardi incredibili»


